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 vescovi hanno con-
diviso l’inderogabi-
lità e l’urgenza di 

affrontare ed approfondire il 
tema educativo, come vera 
emergenza della nostra epo-
ca”: con queste parole il card. 
Angelo Bagnasco, presidente 
della Cei, ha confermato, nella 
conferenza stampa conclusiva 
dei lavori dell’assemblea dei 

vescovi dello scorso maggio, 
la scelta dell’ “educazione” 
come tema per gli Orienta-
menti pastorali del prossimo 
decennio 2010-2020. 

I vescovi stanno, quindi, 
in questi mesi, riflettendo 
su una prima traccia degli 
orientamenti dalla quale 
scaturirà poi il testo che co-
stituirà l’asse portante della 

proposta della CEI per gli 
anni 2010-2020. 

Un importante contribu-
to su tale tematica giunge 
dal comitato del Progetto 
Culturale che ha elaborato 
un “rapporto-proposta”, pre-
sentato lo scorso settembre, 
dal titolo La sfida educativa, 
edito da Laterza. 

Inizia un altro anno con 
un novero sempre più 

corposo di emergenze. 
Emergenza lavoro, emer-
genza sanità, emergenza 
scuola. Eppure la madre 
di tutte le emergenze è 
quella educativa. Vi è un 
continuo sbandamento 
sull’educazione, perché 
forse mancano punti chia-
ve, orizzonti precisi, si 
passa da esagerazioni a 
esagerazioni, spesso c’è 
confusione tra educazione 
e metodo, tra maestro e 
discente. Un calderone 
così complesso che alla 
fine ci si annega dentro, 
rimanendo nell’incertezza 
estrema.

Il problema è scoprire 
lo scopo dell’educazione, è 
andare a ritrovare il senso 
di un’azione educativa per-
tanto, per iniziare questo 
percorso, bisogna partire 
da una domanda: vi sono 
oggi ideali da proporre?
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È un testo che, sostiene il Card. 
Bagnasco presentando il lavoro, non si 
limita “ alla segnalazione della debolez-
za educativa che caratterizza la società 
odierna ma si spinge ad additarne le 
cause principali e suggerisce gli obiet-
tivi da perseguire per tornare dall’esilio 
educativo in cui sembra essersi confinata 
la civiltà occidentale”.

“In ogni epoca – leggiamo nella 
Prefazione a cura del Card. Ruini - 
l’educazione delle nuove generazioni ha 
rappresentato per ciascun gruppo umano 
un compito fondamentale, a cui dedicare 
attenzione, risorse ed energie, dando vita 
a regole, percorsi, usanze e anche riti for-
mativi. Nel nostro tempo però, almeno 
in Occidente, l’educazione è diventata, 
in maniera nuova, problema: un nodo, 
cioè, che sembra ogni giorno più difficile 
affrontare, un territorio assai cambiato 
e quasi sconosciuto. Appaiono ridotte 
e precarie le possibilità di un’autentica 
formazione della persona, che comporti 
una buona capacità di orientarsi nella 
vita, di trovarvi significati e motivi di 
impegno e di fiducia, rapportandosi 

agli altri in maniera costruttiva e non 
smarrendosi davanti alle difficoltà e alle 
contraddizioni”.

“Davanti a un certo smarrimen-
to delle motivazioni fondamentali 
dell’educazione - continua Bagnasco, 
approfondendo la tematica - il Comi-
tato per il progetto culturale evidenzia 
la necessità di ritrovare il “baricentro” 
dell’esperienza formativa, ossia una 
vera sapienza antropologica e una vi-
sione non riduttiva del fatto educativo. 
«Con il termine educazione – rammenta 
Benedetto XVI nella Caritas in veritate 
– non ci si riferisce solo all’istruzione 
o alla formazione al lavoro, entrambe 
cause importanti di sviluppo, ma alla 
formazione completa della persona». A 
questo proposito, prosegue il Papa, «va 
sottolineato un aspetto problematico: per 
educare bisogna sapere chi è la persona 
umana, conoscerne la natura. L’affer-
marsi di una visione relativistica di tale 
natura pone seri problemi all’educazio-
ne, soprattutto all’educazione morale, 
pregiudicandone l’estensione a livello 
universale»”.

I valori sono soggetti all’usura del 
tempo? I principi antichi e sempre 
nuovi sono presenti?

Fino a quando continueremo a 
negoziare gli ideali con la paura, 
con il compromesso, con la fatidica 
“una mano si lava con l’altra”, con 
il chiedere la raccomandazione, con 
il dissodare il terreno dalle asperità, 
col nascondere le verità, non riusci-
remo mai ad educare alla criticità, 
al sacrificio, al dovere, al fatidico 
sudare, alla famiglia con i doveri da 
svolgere, insomma alla crescita verso 
la vera libertà, alveo indispensabile 
per scegliere il bene o il male, sapen-
do distinguerlo, ovviamente.

La formazione prevede la pro-
posta non la parossistica neutralità, 
bisogna insegnare e testimoniare, 
gridare che la menzogna è sempre 
tale e non può essere mai scambiata 

per mezza verità; l’ipocrisia è un er-
rore, non può essere mai ratificata; la 
viltà è un errore e va condannata; la 
svogliatezza non può albergare nella 
famiglia e va combattuta; il disimpe-
gno -scuola, parrocchia, amicizia- è 
da aborrire e va eliminato, insomma 
bisogna avere il coraggio della ve-
rità, piattaforma indispensabile per 
edificare la formazione. Lo so, “e 
figli son piezz’ e core”, ecco perché 
dobbiamo aiutarli, davvero! Ognuno 
insomma deve saper fare la sua parte, 
è più semplice dire sempre “sì” che 
discutere, dialogare, illuminare o 
proferire quel difficile “no”. Questo 
è il prezzo di una “vera” educazione, 
molte volte il prezzo è alto, troppo 
alto. Però, non possiamo tradire i 
nostri “figli”.

È cominciato il nuovo anno catechi-
stico e tutti ci auguriamo che sia 
proficuo e che ci porti buoni frutti 

per una vita spirituale più intensa e più 
sentita.

Il gruppo parrocchiale “Padre Pio”, 
sotto l’ala protettrice del Santo, si propone 
di seguire, per quanto è possibile, il suo 
esempio pregando più intensamente e met-
tendosi a disposizione dei più bisognosi.

Come figli di Padre Pio dobbiamo 
essere “fari di luce nel mondo ed esempio 
per gli altri”: per fare questo dobbiamo 
essere un cuor solo ed un’anima sola con 
la Chiesa.

Con questi buoni auspici auguriamo 
a tutta la comunità buon anno spirituale 
e... ad maiora.

Il Gruppo Padre Pio

Inizio anno pastorale 2009 SEGUE DALLA
PRIMA PAGINA

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Il coraggio della verità

L’emergenza educativa
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MEMORIA E
MEMORIALE

L’apice della celebrazio-
ne eucaristica è il 

momento della con-
sacrazione (tran-
sustansazione): il 
pane e il vino che 
il sacerdote eleva 
leggermente si 
t rasformano 
pe r  mez zo 
dello Spirito 
Santo in Corpo e 

Sangue di Gesù Cristo.
Attraverso i gesti e le paro-

le del celebrante non solo noi 
ricordiamo quanto ha detto 
e fatto Gesù in occasione 

dell’ultima Cena con 
i suoi discepoli, ma 
l’episodio viene rivis-

suto e riattualizzato a 
imitazione di Gesù e 

in obbedienza al 
suo comando: 
“Fate questo 
in memoria 
di me”.

È vero che il racconto 
biblico si fonda sul ricordo 
di avvenimenti realmente ac-
caduti e tramandati in forma 
scritta per non rischiare di dis-
solverli nel tempo (memoria), 
però la preghiera di supplica 
che il sacerdote pronuncia 
è rivolta direttamente a Dio 
affinché ciò che si è verifi-
cato allora possa perpetuarsi 
ancora (memoriale).

L’offerta sacrificale di 
Gesù, quindi, si ripropone ad 
ogni celebrazione eucaristica; 

l’unica differenza che si rileva 
consiste nella modalità con 
cui si consuma il sacrificio 
della croce: sul Calvario esso 
fu cruento, durante la Messa 
lo stesso sacrificio si perpetua 
sull’altare in modo incruento.

Allora, come adesso, 
Cristo continua a immolarsi 
per riconciliare l’uomo con 
Dio e a donarsi, quale pane 
di vita, per nutrire coloro che 
credono, affinché diventino 
un popolo sempre più accetto 
al Signore.

“Con la pre-
ghiera e la 

mortificazione giungere-
mo fino ai paesi selvaggi, 
aprendo la strada ai mis-
sionari”*.

Con queste semplici 
parole intrise di grande 
profondità, Santa Fau-
styna ci ricorda che la 
preghiera ed il “sacrificio” 
sono due mezzi importanti 
per giungere a Dio.

Sorge spontanea una 
domanda: Quante perso-
ne oggi sono pronte ad 
accogliere questo invito 
alla preghiera ed al sacri-
ficio per la salvezza delle 
anime? Forse occorre-
rebbe compiere un passo indietro per 
rispolverare l’“abc” della fede che un 
tempo i nostri nonni e i nostri genitori 
spontaneamente ci tramandavano at-
traverso una testimonianza semplice 
e naturale tra le tranquille mura do-
mestiche, semplicemente offrendo un 

Rosario alla Madonna a lode e gloria di 
Cristo, che diventava fonte inesauribile 
di grazia in preparazione all’incontro 
eucaristico domenicale e all’appunta-
mento costante con il Signore nella 
propria vita.

Per imitare suor Faustyna un grup-

po cospicuo di persone, 
Domenica 11 Ottobre 
2009, alla presenza della 
comunità nella chiesa di S. 
Domenico ad Acquamela 
ha rinnovato la promessa 
di offrire a Gesù Miseri-
cordioso, ogni giorno alle 
ore 15.00, la coroncina 
della Divina Misericordia 
secondo le intenzioni del 
Vescovo per la salvezza 
delle anime per il bene del-
la diocesi e per i sacerdoti. 

*Questa frase si può 
leggere sfogliando il dia-
rio di santa Faustyna al Q 
II, 530.

Associazione Culturale 
Sportiva Dilettantistica

Baronissi (SA)

Dott. Nicoletta Barrella
Mobile 347.75.55.540
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Aiello e Acquamela

Una piccola rivoluzione pastorale

AIELLO E ACQUAMELA
Coordinatore: Mena Pizzuti - Informazioni: tel. e fax 089 953 888 e-mail: giornaleincontro@parrocchiasanpietro.it

Nel numero di giugno del giornale 
“Incontro” vi abbiamo presentato 

una innovazione catechistica che avrebbe 
coinvolto i bambini e i genitori del primo 
anno di catechismo.

Oggi possiamo comunicarvi che la 
piccola rivoluzione pastorale è comin-
ciata.

I genitori dei bambini che 
frequentano il primo anno di 
catechismo hanno accetta-
to di diventare, in nome 
dell’impegno preso nel 
giorno del battesimo dei 
propri figli, i catechisti 
dei propri piccoli. I ge-
nitori, riuniti in piccoli 
gruppi, saranno accom-
pagnati nel loro compito 
educativo da alcune cop-
pie appartenenti al gruppo 
famiglia della parrocchia, 
intanto i loro bambini, il 

sabato pomeriggio, verificheranno in 
maniera giocosa le conoscenze acquisite. 
Questo percorso restituirà alle mamme 
e ai papà il ruolo di educatori nella fede 
sotto l’attenta guida dei parroci che 
coordineranno l’operato dei formatori, 
catechisti, genitori e bambini. 

Non ci resta che augurare un buon 
anno catechistico a tutti: ai genitori 

perché continuino a vivere 
con generosità questa espe-

rienza educativa, alle cop-
pie di formatori perché 
intensifichino il loro 
impegno nel presenta-
re il messaggio di fede 
e nel relazionarsi alle 
famiglie affidate loro 

e soprattutto ai bambini 
perché possano vivere in 
modo gioioso l’incontro 
con Dio Padre.

MiGi

Una piccola fiamma 
per un grande Santo
I Fedeli di San Domenico, anche 

quest’anno, si ritrovano con maggiore 
entusiasmo a proseguire il cammino 
inteso ad 
approfon-
dire la vita 
del grande 
Maest ro. 
L’ i n t e n -
to che i l 
g r u p p o 
tenterà di 
perseguire 
sarà quello 
di avvici-
narsi alla 
Spiritualità 
del Padre 
domenicano attraverso tre azioni:

Contemplare la Parola di Dio ed 
assimilarla nella preghiera, non fine a 
se stessa, ma per trasmettere agli altri 
la grandiosità della sua presenza in noi.

Ascoltare gli altri per conoscere le 
loro speranze, le loro paure e le loro 
gioie, al fine di dare speranza attraverso 
il messaggio di San Domenico.

Vivere nella condivisione della 
fede, dell’amicizia, mettendo in comu-
ne la bellezza della gioia evangelica. 
Tali azioni saranno possibili solo se il 
gruppo sarà capace di:

- vedere nell’altro il “mio” prossimo;
- guardarlo con lo sguardo di Gesù;
- accoglierlo ed accettarlo nella 

sua differenza;
- ascoltarlo con rispetto.
Certo, non è sempre immediata la 

realizzazione di tutto questo progetto: 
ci sono fatiche, delusioni e debolezza, 
ma ne vale la pena!

San Domenico continueremo ad 
assicurarti la nostra preghiera e per 
quel che può valere, la nostra amicizia!

Carla Saggese

I genitori, divisi in gruppi di tre coppie, 
saranno seguiti fino alla comunione  

del proprio figlio da una coppia tutor.
Le coppie tutor sono state scelte  da 

don Nello, dopo vari incontri, tra le 
coppie facenti parte il gruppo famiglia 
parrocchiale. 

Queste coppie, da un mese circa 
stanno facendo corsi di formazione con 
don Nello, per migliorare la comunica-
zione verbale e l’approccio  con l’altro.

Formazione che seguirà durante 
tutto l’anno con incontri cadenzati, 
ogni due settimane, il primo e terzo 
lunedì del mese.

Quindi, dopo la catechesi generale 
(aperta a tutti i gruppi parrocchiali) don 
Nello si fermerà con le varie coppie tutor 

per lavorare sui contenuti e metodi da 
usare negli incontri da svolgersi con i 
gruppi di genitori.

La coppia tutor incontrerà il proprio 
gruppo di genitori ogni quindici giorni 
e illustrerà i vari argomenti che poi gli 
stessi dovranno enucleare ai propri figli.

Un ruolo fondamentale è dato dai 
catechisti “tradizionali” che avranno 
il compito una volta a settimana di 
saggiare, con il gioco, il grado di pre-
parazione che i vari fanciulli hanno 
riportato.

Tante le forze in campo per questo 
progetto che si preannuncia affascinan-
te e coinvolgente, e che punta “solo” al 
bene della persona e alla sua crescita 
spirituale.

Come “funzionerà”? Vi sveliamo tutti i passaggi!
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Don Antonio Romano, tra qualche settimana, partirà per 
la Repubblica Democratica del Congo (Africa).

Parte come sacerdote fidei donum, inviato dalla nostra 
Arcidiocesi, in collaborazione con i padri saveriani, ac-
compagnato dall’affetto e dalla stima di quanti lo hanno 
conosciuto. 
A lui garantiamo le nostre preghiere e, nella forma che 
riterrà più opportuna, la nostra adesione al suo apostolato 
missionario. Grazie don Antonio, perché con la tua par-
tenza ci solleciti a vivere con più intensità la dimensione 
missionaria della nostra fede.

L’anno pastorale inizia con il mese 
di ottobre dedicato all’ impegno 

missionario di tutta la Chiesa.
Non è un caso. Ogni attività 

pastorale che viene svolta 
all’interno delle par-
rocchie acquista un 
senso nella misura 
in cui si proietta 
nella dimensione 
dell’evangelizza-
zione ai lontani, ad 
gentes.

 Ed ogni anno il 
Santo Padre ci dona 
una sua riflessione 
per viverlo con più 
intensità. La meditazio-
ne che quest’anno ci viene 
proposta ha come titolo “Le 
nazioni cammineranno alla Sua luce”. 
È un augurio che può diventare certezza 
solo nella fede. Due sono gli aspetti che 
vengono sottolineati. Il primo riguarda 
i sentimenti che dovrebbero spingere 

ogni cristiano nell’annunciare Cristo: 
“dobbiamo sentire l’ansia e la passione 
di illuminare tutti i popoli, con la luce 
di Cristo, perché tutti si raccolgano 

nell’unica famiglia umana, sotto la 
paternità amorevole di Dio” e 

dobbiamo “contagiare di 
speranza tutti i popoli”. Il 

secondo aspetto consi-
ste nel ricordare” quei 
missionari e missio-
narie che si trovano 
a testimoniare e 
diffondere il Regno 
di Dio in situazioni 
di persecuzione, con 

forme di oppressione 
che vanno dalla discri-

minazione sociale fino 
al carcere, alle torture e 

alla morte”.
A noi il compito di pregare, 

impegnarci nell’annuncio di Cristo tutti 
i giorni sentendoci parte viva del mondo 
con i suoi problemi e le sue attese … 
affinché tutte le nazioni possano cam-
minare alla sua luce.

Cantare equivale
a pregare?

Nelle nostre parrocchie esiste da 
sempre il dilemma riferito al canto 

come espressione forte di preghiera o 
semplice esibizione individuale dei 
coristi. In realtà questo problema è 
inserito in un discorso più generale 
che propone o meno l’uso dei canti 
nella lode a Dio. Così ad esempio, 
l’Apostolo Paolo scriveva ai Colos-
sesi: “Ammaestratevi ed esortatevi 
a vicenda con salmi ed inni e cantici 
spirituali” (Col 3, 16-17). Ora, nel culto 

divino non dobbiamo servirci d’altro 
che di quanto viene a noi raccomandato 
dalla Scrittura: non dobbiamo quindi 
ricorrere a cantici materiali nelle lodi di 
Dio, ma contentarci di quelli spirituali. 
Si possono chiamare cantici spirituali 
non soltanto quelli che si cantano 
interiormente nello spirito, ma anche 
quelli che si cantano esternamente 
con la bocca.

S. Girolamo ad esempio non rim-
provera il canto in modo assoluto, ma 
coloro che in chiesa cantano come si 

di Mirella Giannattasio

CONTINUA A PAGINA 9
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Sono anni ormai che la nostra Par-
rocchia ha spalancato le sue porte 
volgendo uno sguardo al mondo, 

grazie anche all’aiuto e alla collaborazio-
ne dei Missionari 
Saveriani.

Da quasi dieci 
anni, infatti, i Pa-
dri Saveriani sono 
parte attiva nella 
formazione dei 
giovani della Co-
munità di Coper-
chia. Tanti sono 
stati i Padri che 
ci hanno seguito 
e tanti quelli che 
abbiamo salutato, 
consegnando loro 
la Croce, per la 
partenza in terra 
di missione.

Il distacco da 
quelli che per tutti 
noi erano diventati degli amici, più che 
dei “semplici” Padri, è stato molto triste, 
ma è stato subito superato dalla gioia e 
dalla consapevolezza che la partenza è 
la realizzazione della vocazione di ogni 
missionario, che è chiamato a vivere la 
sua vita cristiana in terre lontane per 
portare Cristo a tutti i fratelli.

Padre Gabriele Guarnieri, oggi 
missionario in Brasile, gettò il seme per 
la formazione di un gruppo giovanile 
missionario, gruppo che è poi cresciuto, 
si è allargato e consolidato grazie alla 
presenza di Padre Pier Agostinis, oggi 
missionario nella Repubblica Demo-

cratica del Congo, e di Padre Giovanni 
Gargano (più noto come Padre Giuà), 
oggi missionario in Bangladesh.

Successivamente Padre Alex Brai, 
affiancato da Padre 
Santos Hernandez 
(ora in Brasile) 
e Padre Stefano 
Della Pietra, è sta-
to il missionario 
saveriano che ha 
seguito i giovani 
(dai 15 ai 30 anni) 
della parrocchia 
con incontri di 
formazione setti-
manale, momenti 
di preghiera ed 
adorazione euca-
ristica, ritiri spi-
rituali, campi di 
lavoro estivi ed 
esperienze di mis-

sione, trasmettendo sempre quello che 
era il sogno del loro fondatore, il Beato 
Guido Maria Conforti, e cioè “fare del 
mondo una sola famiglia”.

Ma in fondo “missione” che signi-
fica? Perchè partire ed andare tanto 
lontano?

Credo che la migliore risposta a 
queste domande, che spesso ci vengono 
fatte o che facciamo, sia in queste parole: 
“Missione è partire, camminare, lasciare 
tutto, uscire da sè, rompere la crosta di 
egoismo che ci imprigiona nel nostro 
io. E’ smetterla di girare intorno a noi 
come se fossimo noi al centro del mondo 
e della vita. E’ non lasciarci chiudere 
nei problemi del piccolo mondo cui 
apparteniamo: l’umanità è più grande! 
Missione è sempre partire, ma non tanto 
percorrere chilometri. E’ soprattutto 
aprirsi agli altri come fratelli, scoprirli 
ed incontrarli!”

Mariarenata Sessa

Coperchia e Cologna

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere

GF Gioia
Profumeria - Cosmetici - Oggettistica

Bomboniere - Articoli da regalo
Via Cacciatore, 21/23
Coperchia (Sa)

Tel 089 568 3008
www.gioiabomboniere.it

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

Dieci anni di presenza saveriana in Parrocchia

COPERCHIA E COLOGNA
Coordinatore: Antonio Schiano di Cola - Informazioni: tel. 089 566 802

Il 23 luglio scorso la nostra Comunità ha 
gioito per Simona Falcone, la quale si è 

laureata in Farmacia presso l’Università degli 
Studi di Salerno, discutendo la tesi “Studi 
conformazionali per la determinazione della 
conformazione attiva dell’Urotensina II”.

La notizia, apparentemente, sembra non 
avere nulla di particolare visto che oggi, in 
tanti, seppur con sacrificio, si laureano nelle 
varie discipline magistrali.

Eppure, nell’evento, c’è qualcosa di 
straordinario se si pensa che Simona ha 
completato gli studi universitari portando 
avanti in modo encomiabile la sua graziosa 
famigliola, con il marito Lucio Giordano e i 
figlioletti Alessandro e Martina.

Ma non è tutto perché Simona nel 
frattempo era in dolce attesa della piccola 

Eleonora, nata qualche settimana prima della 
seduta di laurea.

Che bella storia! Ne vorremmo sentire 
tante così, invece di ascoltare le brutture 
che ci propinano la stampa e la televisione.

Non possiamo allora, come Comunità, 
che esprimere le 
più vive felicitazio-
ni alla neo-dotto-
ressa, porgendole 
i nostri più cari ed 
affettuosi auguri, 
che si intendono 
estesi a tutta la 
grande famiglia 
Giordano, da sem-
pre impegnata a 
Coperchia in at-
tività di carattere 
culturale e sociale.

ASdC

Auguri Simona!
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Coperchia e Cologna

EMPORIO CITRO

Via Ferrovia, 15 - Coperchia di Pellezzano (Sa)

di Citro Lucia
Abbigliamento uomo, donna,

junior - Pelletteria

La banda musicale Città di Pellezzano
È risaputo che Pellezzano vanta 

una tradizione bandistica di 
prim’ordine, risalente ai primi 

decenni del ‘900. Sembra che, a cavallo 
delle due guerre mondiali, vi fossero 
addirittura due complessi bandistici, 

cosa inusuale per una piccola cittadina. 
Poi, con il passare del tempo e 

il mutare degli eventi, la passione 
si affievolì fino alla scomparsa dei 
sodalizi musicali nei primi anni ’70 
del Novecento.

Soltanto nel maggio del 1997, per 
una felice intuizione dei maestri Giu-
seppe Genovese e Gerardo Barone, 
appoggiati e sostenuti dall’Ammini-
strazione Comunale, nacque l’idea di 
fondare una nuova Banda Musicale 
a Pellezzano, riutilizzando in parte 

gli antichi strumenti a fiato e a per-
cussione, opportunamente restaurati. 
Un “nuovo”, insomma, con “radici 
antiche”.

Fu costituita, così, l’Associazione 
Onlus (senza scopo di lucro) “Musica 

e Cultura – Città di Pellezzano”, con 
una trentina di elementi, gran parte 
dei quali provenienti dalla scuola di 
musica in seno all’Associazione stessa. 

Dal lontano 1997 il complesso ban-
distico di Pellezzano, maturando una 
notevole esperienza, ha partecipato a 
numerose manifestazioni e concerti in 
ambito provinciale e regionale. Fissa è 
la sua presenza alle processioni patro-
nali delle varie frazioni di Pellezzano, 
nonché all’annuale appuntamento con 
la Festa del Patrono San Matteo a 
Salerno, ove continua a ricevere atte-
stazioni di stima e unanimi consensi.

Attualmente la Banda Musicale di 
Pellezzano, sempre diretta dai maestri 
Genovese e Barone, conta 35 elementi, 
per la gran parte giovani, e comprende 
tre donne e sei “veterani”. Molti di 
loro hanno cominciato a suonare da 
bambini ed hanno frequentato o fre-
quentano il Conservatorio di Salerno. 

Non ci resta che augurare affer-
mazioni sempre maggiori ed una 
crescita musicale che ne faccia una 
delle migliori Bande musicali della 
Provincia di Salerno. 

Antonio Schiano di Cola

Durante i festeggiamenti patronali 
in onore di San Nicola, svoltisi 

dal 20 al 23 agosto, è stata allestita 
nel salone parrocchiale, a cura di 
Vincenzo Alfano, una interessante 
mostra fotografica, che ha ripercorso 
gli avvenimenti parrocchiali suc-
cessivi all’avvento di don Biagio 
Napoletano come parroco a 
Coperchia.

Moltissime le perso-
ne che hanno 
visitato la mo-
stra, rivivendo 
momenti e av-
venimenti che 
le hanno riguar-

date da vicino. Nello stesso contesto, 
l’intraprendente Vincenzo ha anche 
allestito, tra drappi e festoni colorati, 
una mostra espositiva di paramenti 
e arredi sacri della parrocchia di Co-
perchia: calici, pissidi, piviali, osten-

sori, stendardi delle associazioni e 
dell’antica Congrega del Rosario e 

SS.mo Sacramento. L’iniziativa, 
rivelatasi un vero successo, è 
stata molto apprezzata dai vi-
sitatori. Le offerte raccolte nel 

corso della mostra sa-
ranno destinate al 

restauro dei beni 
artistici parroc-
chiali.

Mostra fotografica e di arredi sacri a Coperchia
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ALVAA: un’estate senza sosta
Cari amici,
ricominciamo passo dopo passo il 

nostro cammino, lasciandoci alle spalle 
un intenso anno di lavoro caratterizzato 
da tanti eventi, che rimarranno scolpiti 

nei ricordi di ognuno di noi.
Come dice un famoso allenatore 

“chi gioca bene non può perdere”, 
specialmente quando nel “gioco” c’è 
cura, passione, lavoro e tantissima 
pazienza. 

Tali caratteristiche appartengono 
solo a chi vuole costruire la felicità, 
a chi crede che regalare un sorriso 
sia una delle cose più belle al mondo. 

Un grazie a tutti voi, amici dell’AL-
VAA, instancabili costruttori di felicità.

Un grazie a voi tutti, cittadini di 

Aiello e Acquamela, la nostra gio-
ia è quella di vedervi soddisfatti 
e orgogliosi di noi.

Un ringraziamento ai tanti 
bambini e ragazzi che, con la 

loro laboriosità, tra urla e 
schiamazzi, hanno addolcito 
le faticose serate delle sagre: 
bastava guardarli negli 
occhi, si vedevano immense 
praterie ricche di futuro. 

Con tutte queste premesse 
ci apprestiamo ad iniziare un 
nuovo anno ed è doveroso salutare 
quanti hanno scelto di unirsi a 
noi formando un grande cerchio 
dove al centro c’è tutta la nostra 
comunità.

Sarà un anno ricco di tante inizia-
tive e di cambiamenti, all’“ombra” 
della parrocchia, con l’insegnamento 

di chi per noi è fonte di saggezza e 
punto d’equilibrio. In lui deponiamo 
massima stima e rispetto, anelando 
fiducia e stimoli sempre nuovi, perché 
ricevere fiducia è alla base di questo 
cammino... se tale caposaldo dovesse 
venire meno potrebbe crollare il sogno 
di costruire la felicità.

Prendendo spunto da Madre Tere-
sa di Calcutta saluto tutti coloro che 
nell’ALVAA credono: “Non importa 
quanto si dà ma quanto amore si mette 
nel dare”. 

Massimo Paolillo

Presidente Associazione ALVAA

Nelle foto, in senso orario, la conclusione 
della processione in onore di San Pietro, uno 
degli episodi più toccanti della rievocazione 
storia “Margherita di Durazzo” e il successo 
di folla alla “Sagra della Regina”, tenutasi 
nei giorni dei festeggiamenti in onore di 
San Domenico. Sono solo alcune delle tante 
occasioni con le quali l’ALVAA ha regalato 
alla comunità momenti di aggregazione.
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Comunicazioni Sociali - Spunti di riflessione

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

Il sacerdote e la pastorale 
nel mondo digitale

usa in teatro, non per esortare la de-
vozione, ma per ostentazione o per il 
solo godimento. Ecco perché S. Ago-
stino ritiene opportuno aggiungere: 
“Quando mi accade di sentirmi im-
pressionato più dal canto che da ciò che 
viene cantato, confesso di commettere 
un peccato degno di castigo e allora 
preferirei di non sentir cantare”. Par-
tendo da un’altra prospettiva ed avendo 
invece come riferimento l’antica legge, 
Dio veniva lodato con gli strumenti 
musicali e col canto: “Celebrate il 
Signore sulla cetra, sull’arpa a dieci 
corde inneggiate a lui, cantategli un 
cantico nuovo”. È importante sottoli-
neare ancora che la lode della mente 
è superiore a quella delle labbra, ma 
il rischio è che sia impedita dai canti 
sia perché l’attenzione di chi esegue, 
mentre si preoccupa della melodia, 
viene distratta dalla considerazione 
di ciò che canta, sia perché le cose 
che si cantano sono forse comprese 
meno dagli altri. È anche vero però 
che la lode delle labbra è inutile senza 
la lode del cuore. In questa direzione, 
fu opportunamente stabilito che nelle 
lodi divine si facesse uso del canto, 
per incitare in modo più efficace alla 
devozione le anime meno progredite. 
Se si canta per devozione si considera-
no con più attenzione le parole che si 
dicono perché vi si ferma più a lungo 
e perché “tutti i diversi sentimenti 
del nostro spirito trovano nel canto 
una loro propria modulazione, che li 
risveglia in forza di un occulto intimo 
rapporto” (S. Agostino). Lo stesso 
si dica per coloro che ascoltano che 
comprendono il motivo per cui si canta, 
cioè per dar lode a Dio e questo basta 
per suscitare la devozione. 

Con queste premesse e seguendo 
pienamente l’idea e le parole di S. Ago-
stino, la nostra Schola Cantorum sta 
ormai da anni provando, attraverso il 
canto, a ri-elevare la propria preghiera 
all’Altissimo cercando di coinvolgere 
l’assemblea di Dio nella sua opera di 
lodi. Colgo questa ghiotta occasione 
per invitare chiunque voglia dare il 
proprio contributo in tal senso di farlo 
senza problemi.

Fabio Clarizia

CONTINUA DA PAGINA 5

Il tema che il Santo 
Padre Benedetto XVI 
ha scelto per la 44ª 

Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali 
2010 è stato reso noto il 29 
09 2009, festività degli Ar-
cangeli Michele, Gabriele 
e Raffaele ed è il seguente:

“Il sacerdote e la pa-
storale nel mondo di-
gitale: i nuovi media al 
servizio della Parola”.
In un mondo che cam-
bia, comunicare il 
Vangelo diventa una 
sfida che ogni cristia-
no dovrebbe essere 
pronto a cogliere. Il 
mondo digitale offre 
una vasta gamma di 
mezzi ai sacerdoti e agli 

operatori pastorali che 
desiderano introdurre i 
media nell’annuncio della 
Parola. Pertanto non si 
può ignorarli facendo finta 
che non esistano, ma al 

contrario c’è un bisogno 
urgente di informazione e 
formazione in modo tale 
da rendere accessibile a chi 
lo desidera, l’uso e l’intro-
duzione di tali mezzi nelle 
attività pastorali, affinché, 
liberi da luoghi comuni o 
preconcetti e debitamen-
te coadiuvati da esperti 

nel settore i media 
vengano utilizzati 

al servizio della 
Parola. 

Il comunicato 
del Pontificio consiglio 

delle comunicazioni 
sociali è possibile 
leggerlo integral-
mente sul sito www.

parrocchiasanpietro.it. 
ES

Da qualche settimana 
è attiva una nuova 

rubrica del sito parroc-
chiale: FOR YOU.
Con questa nuova ini-
ziativa si intende pro-
porre ai fruitori del sito 
le riflessioni che il nostro 
direttore, don Nello 
Senatore, esprime, ogni 
domenica, sul quotidia-
no salernitano la Città di 

Salerno, e approfonditi, 
ogni giovedì, alle ore 
13.00, nella trasmissio-
ne televisiva Telecolore 
ore 12.00, condotta da 
Peppe Leone, sull’emit-
tente Telecolore Saler-
no, che trasmette anche 
sul canale SKY 849.

La proposta video e 
audio vole essere un’oc-
casione per un fruttuoso 

dibattito per gli 
internauti, coin-
volti su più spunti 
di riflessione.

Sul sito della 
parrocchia ogni 
sabato mattina 
sono raccolti in 
un unico post 
sia l’articolo edi-
to la domenica 

precedente su la Città 
sia uno spezzone video 
della trasmissione anda-
ta in onda il giovedì pre-
cedente sulle frequenze 
di Telecolore.

Se qualcuno avesse 
perso qualche puntata, 
sono tutte disponibili sul 
canale Youtube del sito, 
all’indirizzo web www.
youtube.com/parroc-
chiasanpietro.

For You, per riflettere insieme
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Dal sito internet - Emergenze

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
Tel. 089878926 

ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

FaceToFace: facciamo sentire la nostra voce!
Ottimo risultato per la nuova rubrica sul sito internet www.parrocchiasanpietro.it. Con puntualità il Sindaco Moscatiello 
ha risposto ai quesiti posti dai lettori. Aspettiamo ancora segnalazioni. Il nostro sito è ancora a vostra disposizione!

Nun c’a putimm mai fa’?

“Face to face con il 
Sindaco e la Giun-
ta” è un “spazio” in 

internet dove ogni cittadino di 
Baronissi, può accedere e dia-
logare con i gli amministratori 
comunali.

La rubrica nasce come un 
ulteriore servizio che il nostro 
sito www.parrocchiasanpietro.
it ha deciso di dare ai propri 
internauti.

Dalla sua messa in rete la 

rubrica ha soddisfatto un buon 
numero di quesiti. Per 
ultimo, la risposta 
alla richiesta di 
intervento per il 
plesso scolasti-
co di Aiello. Il 
sindaco, a nome 
dell’amministra-
zione e grazie al 
lavoro dell’ufficio 
tecnico comuna-
le ha appurato 

la fondatezza della richiesta ed 
ha predisposto subito 

l’iter burocratico per 
l’avvio dei lavori.

Accedere al 
servizio è mol-
to semplice, ve 
lo spieghiamo 
in due sempli-
ci mosse: nella 

home page del 
si to  w w w.

parrocchia-

sanpietro.it, cliccare sul link 
“FACE TO FACE CON IL 
SINDACO E LA GIUNTA”, 
andare in fondo alla pagina e 
scrivere il proprio quesito. Tutti 
riceveranno risposta.

A volte non tutti sanno 
cogliere le opportunità per 
collaborare alla crescita del 
territorio, questa rubrica vuole 
dare un’occasione a tutti di 
essere protagonisti, in positivo.

Ensa

Questo è lo stato in cui versa Via Nu-
filo, la strada che collega Acquamela 
a Cologna.
Nonostante le ripetute ripulite da parte 
dei tecnici del Comune, prontamente 
inviati dopo le ennesime segnala-
zioni all’assessore Alfonso Farina 
- al quale va la nostra gratitudine -, 
la strada è ancora utilizzata come  
discarica a cielo aperto.
Gli incivili, i vandali, i farabutti (non 
esistono altri termini) agendo di na-
scosto e ad orari improbabili, hanno 
ancora vita facile, potendo abban-
donare i rifiuti a proprio piacimento, 

indisturbati.
Auspichiamo i promessi provvedi-
menti di telecontrollo della strada, la 
quale potrebbe essere la “passeggiata 
verde” di Acquamela.

Nelle foto, in 
senso antiorario, 
materiali di 
risulta, motore 
fuoribordo marino 
(sic!) e sacchi di 
indifferenziata!!!



11Incontro - Ottobre  2009

Dalla Forania - In parrocchia

La Vergine Maria fra di noi

Chiesa di Santa Maria di Costantinopoli in Baronissi 25-31 ottobre 2009

La chiesa san Domenico arricchita da un’altra statua

Durante la celebrazio-
ne Eucaristica del 1 
gennaio 2009 il no-

stro Aricvescovo Monsignor 
Gerardo Pierro ha dato il 
solenne annuncio: “Nella so-
lennità di Maria Santissima 
Madre di Dio, vi annuncio 
con gioia, che indìco per il 
nuovo anno, la Peregrinatio 
Mariae. Sarà la Madonna di 
Costantinopoli che visiterà 
le nostre foranie, e porterà 
pace e tranquillità a tutti”.

Finalmente 
sono giunti i 
giorni della fe-
sta: dal 25 al 31 
ot tobre pros-
simi la statua 
della Vergine 
Maria visiterà 
le parrocchie 
della nostra fo-
rania.

“Carissimi,  
n e l  r a c c o n -
to evangelico 

delle nozze di 
Cana, Maria sa 
interpretare i bi-
sogni degli sposi 
che si ritrovano 
senza vino ed 
invita i servi 
ad ascoltare la 
voce del Figlio 
suo.  In questi 
giorni, con la 
sua immagine 
Ella viene a vi-
sitarci per essere 

vicino alle nostre attese e 
per dirci che solo nel Figlio 
troviamo una risposta”. Così 
recita l’esortazione di Mons. 
Pierro e noi, ringraziandolo 
per questa iniziativa, andia-
mo incontro alla Madre di 
Gesù per continuare, con più 
slancio, il nostro cammino 
di fede.

Di seguito il programma 
dettagliato della Peregri-
natio.

Giro

Domenica 25 ottobre
Chiesa di Santa Maria di Costantinopoli 
in Baronissi
ore 19.30 arrivo della venerata Icona
accoglienza sul sagrato della Chiesa. Litur-
gia della Parola.
Lunedì 26 ottobre
giornata animata dai Padre Serviti
Pellegrinaggio delle comunità parrocchiali 
di Baronissi, Caprecano-Fusara.
ore 18.30 celebrazione Eucaristica
ore 21.00 Veglia Mariana Sacerdotale
Martedì 27 ottobre

Pellegrinaggio delle comunità parrocchiali 
del comune di Pellezzano
ore 18.30 Rosario meditato
Mercoledì 28 ottobre
Pellegrinaggio delle comunità parrocchiali 
di Calvanico, Villa-Pizzolano, Fisciano, 
Gaiano e Carpineto-Settefichi.
Ore 18.00 S. Rosario
ore 18.30 Celebrazione Eucaristica
Giovedì 29 ottobre
Pellegrinaggio delle comunità parrocchiali 
di Penta, Lancusi, Bolano e Orignano
ore 18.30 Celebrazione Eucaristica

ore 20.30 Veglia Mariana animata dai giovani 
della forania
Venerdì 30 ottobre
In mattinata incontro con gli studenti delle 
scuole medie
Pellegrinaggio delle comunità parrocchiali 
Aiello-Acquamela, Sava ed Antessano
ore 18.30 Celebrazione Eucaristica
Sabato 31 ottobre
Ore 18.30 Rosario meditato e confessioni
ore 19.30 Solenne Celebrazione Eucaristica 
al termine della quale vi sarà la partenza 
della venerata Icona.

Venerdì 16 ottobre 2009, solennità di san 
Gerardo Maiella, la nostra comunità 

ha celebrato questa figura di Santo sacer-
dote, protettore delle madri e dei bambini, 
con una solenne celebrazione Eucaristica.

Al termine della celebrazione, don Nel-
lo, seguito dai ministranti, ha provveduto 
a collocare la statua (dono del nostro Arci-
vescovo Gerardo Pierro e da lui benedetta 
in cattedrale) in una nicchia della navata 
sinistra della chiesa san Domenico.

La statua raffigura il Santo con il 
Crocifsso tra le mani, la corona del Santo 
Rosario e con un mantello sulle spalle, a 
simboleggiare il viaggio, il partire, l’andare 
incontro all’altro portando con se gli unici 
lasciapassare validi per ogni credente.

L’espressione è assorta, in preghiera 
continua, verso colui che legge nei cuori 
e illumina le menti, il viso guarda in alto, 
scruta orizzonti sereni, aneliti di pace da 

tutti ricercati mentre gli occhi, fissano decisi 
la meta a cui tutti noi dovremmo aspirare.

La chiesa san Domenico si arricchisce 
così di un’altra statua, propedeutica alla 
meditazione e alla preghiera.

VS
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Parrocchia San Pietro: Brevissime...
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di Somma Antimo e Arturo
fu Gerardo Snc

Auguri don Angelo

Come ogni anno, non possiamo 
esimerci nemmeno questo: au-

guri al nostro caro Don Angelo per 
la sua festa onomastica. Il giorno 2 
ottobre abbiamo condiviso momen-
ti di gioia comunitaria. A lui che 
con le sue parole semplici sa farsi 
comprende anche dai più piccini va 
il nostro affetto e la nostra stima.

2 ottobre, festa dei nonni

L’amore dei nonni 
per i nipoti è 

qualcosa di spe-
ciale ed immen-
so. Insieme 
crescono e si 
arricchiscono 
reciprocamente e 
i nipotini si sentono ras-
sicurati circondati da tanto amore. 
Auguri a tutti i nonni che vivono 
questa meravigliosa esperienza.

Battesimo Lorenzo Pio

Domenica 27 settembre nella 
chiesa S. Domenico ha rice-

vuto il battesimo il piccolo Lo-
renzo Pio. Auguri al 

papà Carmine, alla 
mamma Rosalia, al 
fratello maggiore, 
alla sorella, ed in 
particolar modo 

allo zio Mimmo. 

Benvenuto Giuseppe

Per la gioia di An-
gelo Quaranta 

e Annamaria Mer-
curio è venuto al 
mondo il piccolo 
Giuseppe. Felici-
tazioni vivissime!

Nozze

Auguri agli sposi e ai genitori An-
tonio e Lia Pecoraro per il matri-

monio del figlio Marco.

Auguri agli sposi Ferdinando e 
Amalia per il loro matrimonio. 

Nozze d’argento

Auguri ai coniugi 
Imma e Franco 

Villari, per il loro 
25° anniversario di 
matrimonio.

Catechesi comunitaria

È ricomin-
ciata la 

Catechesi 
comunita-
ria. Si terrà 
ogni primo 
e terzo 
lunedì del 
mese, alle 
ore 19.30 
nel Salone 
“Regina 
Margheri-
ta di Durazzo” in Acquamela. Gli 
incontri saranno tenuti da don 
Nello. Il cammino di fede è indi-
spensabile per ogni credente.

Mandato catechistico

Domenica 18 otto-
bre scorso hanno 

ricevuto il mandato 
le persone che 
hanno dato la loro 
disponibilità a se-
guire i bambini 
nel percorso 
catechistico. 
Quest’anno, 
inoltre, il 
mandato è stato 
esteso anche alle famiglie tutor dei 
genitori dei bambini che per la pri-
ma volta frequenteranno il catechi-
smo (leggi a pag. 4). Buon lavoro!


